
Pirelli S.p.A. Milano Rapporto Ambientale 2001



L’aumento dei rifiuti è dovuto alle ragioni già descritte a proposito dei Settori Cavi e Sistemi.

Rifiuti pericolosi prodotti dagli stabilimenti di produzione di fibra ottica

(classificati secondo le categorie dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

(kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra)

14 11 19

% Riciclato n.d. n.d. 1,2

Rifiuti non pericolosi prodotti dagli stabilimenti di produzione di fibra ottica

(classificati secondo le categorie dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

(kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra)

190 163 176

% Riciclato n.d. n.d. 29
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Emissioni in atmosfera – Valori medi delle concentrazioni degli inquinanti 

1999 2000 2001 Limite diriferimento

(mg/m3) (mg/m3) (mg/m3) (mg/m3)

Cloro 1,3 0,9 0,3 ≥ 5

Acido cloridrico 5 3 3,3 ≥ 30

Acido fluoridrico 0,9 0,3 0,2 ≥ 5

Particolato 16 18 5,9 ≥ 50

Nel 2001, tutti gli stabilimenti hanno ridotto il consumo di
energia/km prodotto. Per quanto riguarda il consumo
d’acqua, tutti gli stabilimenti hanno ridotto il consumo per
km prodotto, ad eccezione di uno: in questo stabilimento,
peraltro, l’aumento del consumo si è verificato a seguito di
prove di portata dei pozzi, e della costruzione e del
commissioning di nuove linee di produzione.

1999 2000 2001

Consumi di acqua (m3/km fibra) 0,1 0,08 0,1

Consumi energetici (tep/1000km fibra) 3,8 3,4 3,3

Consumi di acqua e consumi energetici delle Unità Operative di produzione

di fibra ottica

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Fase di produzione della
fibra ottica.

DATI QUANTITATIVI

I limiti adottati dal Settore per le emissioni di atmosfera vengono sempre rispettati. La forte
riduzione delle emissioni di particolato sono soprattutto dovute alla installazione in una unità
operativa di un nuovo sistema di abbattimento.
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Fili Smaltati – Principali fasi di lavorazione e principali input ed output

Il Settore Cavi e Sistemi produce fili e piattine di rame,
isolati con smalti, che vengono utilizzati per la produzione
di avvolgimenti di motori elettrici. Nel 2001 lo stabilimento
Esmar in Spagna è stato chiuso, e i due stabilimenti Italiani
sono stati fusi in uno solo. Pertanto attualmente sono
operative due Unità - una in Italia, ed una in Brasile.

Benché la produzione di fili smaltati rappresenti meno di 
5% del fatturato del Settore, viene riportata nel rapporto sia
per la sua rilevanza ambientale sia perché il processo di
produzione è significativamente differente dalla
normale produzione dei cavi telecom ed energia.

Fili smaltati

Vergella di rame TRAFILATURA

RICOTTURA

SMALTATURA

Polveri

Smalti isolanti

Polveri
Aerosol di olio

Composti
Organici
Volatili

Filo Isolato

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

DATI QUANTITATIVI

La tecnologia di produzione dei fili smaltati utilizza acqua esclusivamente per il
raffreddamento dei macchinari e per la produzione di vapore. Non essendo presenti acque di
processo, il carico inquinante degli scarichi risulta trascurabile ed è comunque oggetto di
monitoraggio periodico. 

La riduzione della quantità totale del consumo d’acqua è dovuta sia alla chiusura di uno
stabilimento, sia all’adozione di un nuovo processo che ne utilizza una minore quantità.

Rispetto alle altre tipologie di produzione del Settore Cavi e Sistemi, l’uso di solventi ed i
consumi energetici risultano più rilevanti date le caratteristiche del processo di produzione.

Le piattine di rame del tipo
“eleonora”.
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Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

282 4,3 338 4,7 186 2,7

Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

28 0,43 30 0,42 28 0,41

Consumi di solventi delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

3.540 54,3 3.819 53 3.136 45

Rifiuti pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

totale 698 10,7 772 10,7 886 12,8

riciclati [%] n.d. n.d. 1

Rifiuti non pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione di fili

smaltati (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

totale 3679 56,4 3251 45,1 4194 60,4

riciclati [%] n.d. n.d. 95

I rifiuti riciclati sono composti da scarti di rame, che rappresenta la maggioranza (95%) dei
rifiuti non pericolosi. L’aumento dei rifiuti pericolosi è dovuto ad una diversa classificazione
adottata presso uno stabilimento Sud Americano, il quale, in conformità a criteri europei, per
la prima volta nel 2001 ha esteso la definizione di rifiuto ad alcune tipologie che in
precedenza non erano gestite come tali, e quindi non facevano parte del totale.

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia delle Unità
Operative per la produzione 
di fili smaltati (2001)

Altro 1%

Gas Metano
9%

En. Elettrica
90%
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La produzione di vergella di rame viene effettuata in due
Unità Operative in Sud America (Argentina e Brasile), e due
in Gran Bretagna; queste ultime sono inserite in questo
Rapporto per la prima volta. Uno degli stabilimenti inglesi
produce vergella speciale, con un processo diverso da
quello usato nelle altre tre unità.

Vergella di Rame

Vergella di Rame – Principali fasi di lavorazione e principali input ed output

FUSIONE

COLATA

LAMINAZIONE E TEMPRA

TRAFILA

AVVOLGIMENTO SU BOBINA

E IMBALLAGGIO

Vergella

Gas di combustione
Polveri

Vapore, Ossido di rame,
Aerosol di olio

Vapore, Aerosol di olio

Polveri, Aerosol di olio

Rottame di rame

Gas naturale,
Acetilene

Gas naturale

Catodo

Acqua

Alcool
Isopropilico

Olio minerale

Bobina
di legno

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Bobine di vergella di rame prodotta
in Gran Bretagna.



Web site: http://www.pirelli.com E-mail: h&e@pirelli.com 29

Settore PneumaticiSettore Cavi e SistemiParte generale

Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione della vergella di rame 

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

5,3 0,07 5,9 0,08 19,42 0,07

La forte riduzione nel consumo dei solventi è dovuta ad un programma di miglioramento
ambientale implementato in uno stabilimento Sud Americano.

DATI QUANTITATIVI

Le principali risorse utilizzate nella produzione di vergella sono acqua, energia, oli e
lubrificanti. 

L’acqua è utilizzata principalmente per la produzione di vapore e per il raffreddamento e
viene recuperata in impianti a ciclo chiuso; gli scarichi idrici sono solamente di natura civile
e vengono comunque periodicamente monitorati.

Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione della vergella di rame 

1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

23 0,31 24 0,32 72 0,28

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia delle Unità
Operative per la produzione 
della vergella di rame (2001)

Altro 0.04%

Gas Metano
57.95%

En. Elettrica
42.02%

Consumi di solventi delle Unità Operative per la produzione della vergella di rame12

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

213 2.8 207 2.7 331 1.3
12 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative).

Rifiuti pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione della vergella di

ramne (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 345 4,5 200 2,6 1.144 4,4

% riciclati n.d. n.d. 0,3

Rifiuti non pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione della vergella

di ramne (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 241 3,2 195 2,6 1.868 7,2

% riciclati n.d. n.d. 71
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1999 2000 2001

Consumi di acqua (1000 m3) 206 222 265

Consumi energetici (tep) 1265 1243 3840

Consumi di solventi (tonn.) 5,4 13,6 30,5

Consumi di acqua, energia e solventi delle Unità Operative di produzione di

accessori

1999 2000 2001

Pericolosi (tonn.) 7,8 6,3 43,5

Non pericolosi (tonn.) 156 199 470

Produzione di rifiuti delle Unità Operative di produzione di accessori

La produzione degli accessori viene effettuata in tre
Unità Operative site: Francia, Italia, Gran Bretagna.
Queste unità, inserite per la prima volta nel Rapporto,
sono tutte certificate ISO14001.

Pirelli produce una vasta gamma di accessori che
comprende: giunti e terminali per media, alta ed
altissima tensione; componenti per bassa tensione,
passacavi (glands) per applicazioni offshore ed in altre
aree pericolose, e assemblies.

La produzione degli accessori comprende lo stampaggio
di pezzi di gomma, la tornitura di metalli, la produzione
di pezzi in resine, l’assemblaggio di giunti e la
preparazione di “kit” per giunti.
A causa della natura diversa e variabile di quest’attività,
il valore degli indicatori ambientali per unità di
prodotto non risulta in alcun modo significativo.
Pertanto si indicano i valori assoluti. Gli incrementi
riscontrati nel 2001 sono dovuti all’inclusione dell’unità
operativa inglese, acquisita di recente.

Accessori per cavi

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Come prima descritto, nel 2001 Pirelli ha ridefinito i principi base per la raccolta dei dati sui
rifiuti. Tutti i rifiuti sono ora inclusi. Mentre una parte dell’apparente aumento nella
generazione dei rifiuti può essere ascritta alla più ampia definizione usata nel 2001, è anche
vero che la raccolta dati è considerevolmente migliorata. Pertanto i dati del 2001
rappresentano un quadro molto più completo.

Inoltre, come ricordato sopra il processo/prodotto di uno dei nuovi stabilimenti è
significativamente diverso, e genera una maggiore quantità di rifiuti pericolosi.
Il principale rifiuto non pericoloso è il rame, che viene in gran parte venduto per essere
riciclato.

Giunto per il sistema ad alta
tensione.
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SETTORE PNEUMATICI
Il Settore Pneumatici conta 21 Unità Operative e 19.994
dipendenti. La società rientra tra i primi cinque produttori
mondiali, con un fatturato di 2.831 milioni di Euro.

Gli investimenti per gli interventi specifici di miglioramento
ambientale, dell’ambiente di lavoro e della prevenzione
incendi hanno avuto il seguente andamento: 4.5 Mio Euro nel
1999, 2.2 Mio Euro nel 2000, 3.5 Mio Euro nel 2001. Il valore
più elevato nel 1999 testimonia la maggiore concentrazione
di investimenti in tale anno, legata alla implementazione del
sistema di gestione ambientale.

Questi importi non comprendono, comunque, quegli
investimenti che, seppure realizzati per il miglioramento
dell’efficienza industriale, hanno prodotto anche un
miglioramento delle prestazioni ambientali delle Unità
Operative.

Ulteriori investimenti sono stati realizzati nell’ambito
delle attività di Ricerca e Sviluppo di nuovi processi e
prodotti, alcuni dei quali sono descritti in dettaglio nei
capitoli seguenti.

Nella tabella che segue si riportano i dettagli di alcuni degli
investimenti effettuati

Unità Operativa Progetto/Intervento Obiettivo/Risultati Investimenti

(Euro)

Merlo Miglioramento circolazione aria Miglioramento qualità dell’aria 60 k€

(Argentina) reparto vulcanizzazione nell’ambiente di lavoro

Settimo Veicolo Aspirazione sala mescole Miglioramento qualità dell’aria 210 k€

Industriale nell’ambiente di lavoro
(Italia)

Riduzione rumorosità reparto Migliorare la qualità 39 k€

semilavorati dell’ambiente interno

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

ATTIVITÀ DEL SETTORE

Nel dicembre 1999 Pirelli ha lanciato una nuova tecnologia di produzione dei pneumatici che
utilizza un processo completamente innovativo, attualmente in fase di produzione industriale
pilota: il MIRS – Modular Integrated Robotized System.

Nel processo tradizionale le fasi di lavorazione, escludendo la fase di preparazione delle
mescole, sono 13: si tratta di operazioni discontinue, eseguite con macchinari di grandi
dimensioni. Al termine di ogni operazione il materiale viene stoccato, raffreddato, e, se

Il MIRS

Pneumatici: vendite 2001 per
area geografica e categoria di
prodotto

Altri
Italia

Altri

Pneumatici per 
veicoli industriali 
e commerciali

Resto d’Europa

Asia

Pneumatici
vettura

Nord America

Pneumatici
motovelo

Pneumatici
agricoltura

Sud America

Il nuovo pneumatico Eufori@
Runflat, nato dalla nuova
tecnologia MIRS.
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necessario, trattato con antiadesivi o ricoperto da involucri protettivi. Nel processo MIRS le
fasi di lavorazione scendono a 3: preparazione dei semilavorati, confezione-vulcanizzazione,
finitura.

L’intero processo di produzione è concentrato su un’area estremamente limitata per la
drastica riduzione degli stoccaggi tra fasi: nel processo tradizionale solo il 12% dei materiali è
in lavorazione in un dato momento mentre, nel processo MIRS, non si ha soluzione di
continuità tra le fasi. Il tempo medio di transito dei materiali, che nel processo tradizionale è
di 6 giorni, si riduce a 72 minuti.

Le nuove minifabbriche

La tecnologia MIRS è basata su “minifabbriche” da
distribuire strategicamente sul territorio. Nel corso del
2001 il progetto MIRS si è tramutato in realtà attraverso
la realizzazione delle prime linee e delle prime
minifabbriche. Alla fine del 2001 sono stati
completamente realizzati o sono in fase di realizzazione i
seguenti impianti:

• Italia (Milano): realizzate 2 linee vettura e 1 linea moto;

• Germania (Breuberg): realizzazione di 2 linee vettura
con il programma di arrivare ad un totale di 7 linee
vettura e 2 linee moto nel 2002;

• Regno Unito (Burton-on-Trent): sono già realizzate 2
linee vettura di cui una per il SUV;

• Stati Uniti (Georgia): in corso di realizzazione una
nuova fabbrica con il programma di realizzare le
prime 10 linee vettura nel corso del 2002-2003.

La nuova sala mescole

Nell’ambito del progetto MIRS è stata anche progettata
una rivoluzionaria sala mescole che, attraverso logiche
produttive completamente innovative e tecnologie mai
precedentemente impiegate, trasformano completamente
il concetto e l’immagine della sala mescole.
Il processo avviene in ciclo chiuso con riduzione
praticamente a zero delle emissioni.
Nel 2001 si è passati dalla fase progettuale a quella
industriale con la realizzazione di una prima linea
sperimentale nell’area di Milano Bicocca a servizio
dell’adiacente minifabbrica MIRS, con l’obiettivo di
completarla e di produrre le prime mescole entro la fine
del 2002.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

MIRS: veduta dell’area confezione.

Ingresso della nuova sala mescole
nello stabilimento MIRS a Milano.
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Le conclusioni dello studio confermano la fase d’uso come la più impattante, essenzialmente
per il consumo di carburante causato dalla resistenza che il pneumatico oppone al
rotolamento. Anche il particolato prodotto dall’usura del pneumatico, il cosiddetto “tyre
debris”, risulta avere un impatto non trascurabile sebbene di gran lunga inferiore rispetto al
consumo di carburante.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Produzione di
pneumatici vettura

Vendita

USO
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L’esperienza Pirelli nel campo degli studi Life Cycle Assessment (LCA) si è ulteriormente
sviluppata nel corso del 2001 con un nuovo studio di LCA commissionato alla Società Pré
Consultant, congiuntamente agli altri maggiori produttori di pneumatici europei, focalizzato
sull’impatto ambientale di un pneumatico per vettura nell’ambito dello scenario europeo.

Tale studio si è concluso nel maggio 2001 ed ha permesso di avere un quadro complessivo e
un riferimento autorevole per approfondire ulteriormente la conoscenza degli impatti
ambientali determinati da un pneumatico vettura nel suo intero ciclo vita, dalla “culla alla
tomba”, come evidenziato nella seguente figura:

L’impatto Ambientale del Prodotto 



Web site: http://www.pirelli.com E-mail: h&e@pirelli.com 34

Settore PneumaticiSettore Cavi e SistemiParte generale

Si è osservato che pneumatico con battistrada rinforzato con silice risulta avere un impatto
ambientale minore essendo caratterizzato da una più bassa resistenza al rotolamento, rispetto
a un pneumatico con battistrada rinforzatocon carbon black.

Lo scenario di fine vita contribuisce solo in modo modesto all’impatto complessivo dell’intero
ciclo e, fra le diverse opzioni di smaltimento, la discarica risulta senz’altro quella meno
compatibile dal punto di vista ambientale come evidenziato dal successivo grafico.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

La rolling resistance (RR) è la capacità del pneumatico di contrastare la normale rotazione
cui è soggetto durante il movimento del veicolo. Come evidenziato nelle conclusioni dello
studio LCA, la fase più impattante nel ciclo di vita del pneumatico è la fase d’uso, per il
consumo di carburante indotto dalla resistenza che il pneumatico oppone al rotolamento.
Più basso è il valore di RR, minore è l’energia spesa per la rotazione con un conseguente
risparmio sul consumo di carburante.

La Gamma di Pneumatici ENERGY 
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I Pneumatici a Fine Vita 

Le attività di ricerca di Pirelli per la gestione dei pneumatici a fine vita è stata discussa nel
capitolo relativo ai Pirelli Labs.

In Italia, Pirelli fa parte, con gli altri principali produttori, del Consorzio volontario
Eco.Pne.Us. Lo scopo del Consorzio è di contribuire al miglioramento dei processi di raccolta
e di recupero dei PFU, (Pneumatici Fuori Uso) e di favorire accordi fra i soggetti o gli enti
dedicati a tali attività. Il Consorzio promuove la certificazione secondo la norma UNI EN
ISO9002 delle imprese che gestiscono la raccolta, il trasporto e il recupero dei PFU,
definendo azioni informative mirate ad una corretta sensibilizzazione verso il problema.
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Il valore della RR è diverso per i differenti tipi di
pneumatici come indicato nel grafico. Fin dal 1996 sono
stati commercializzati da Pirelli prodotti a ridotta RR,
utilizzando, nella preparazione delle mescole per
battistrada, la silice in alternativa al nero-fumo. Le
mescole così ottenute permettono un risparmio di
carburante che varia dall’1% al 3%. 

Oltre che alle caratteristiche delle mescole
da battistrada la RR è anche legata: 

• alle mescole delle parti interne13 al pneumatico;

• ad altri elementi strutturali e precisamente la cintura,
il fianco e la carcassa;

• al peso totale.

Il pacchetto denominato ELRR (Extra Low Rolling
Resistance), interviene su tutti i componenti del
pneumatico: si ottiene accanto ad una ulteriore riduzione
della resistenza al rotolamento tra il 55% e il 60%, come
mostrato dal grafico, anche un miglioramento delle altre
performance di prodotto”.

Nel corso del 2001 sono stati lanciati sul mercato i
prodotti P6™, P6 four seasons™ e P7™.

Questi nuovi pneumatici sono caratterizzati oltre che da una riduzione della RR e
l’inquinamento acustico (in particolare la caratteristica di silenziosità del P6™ si verifica a
tutte le velocità di guida), anche da una maggior durata.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi
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13 Le mescole interne sono utilizzati nelle carcasse, nella cintura, e nei substrati.

Lo schema di una sezione
del pneumatico mostra il valore
della “Rolling Resistance”.

I nuovi pneumatici P6™ e P7™,
lanciati nel 2001.

Emissione di rumore del P6

Mescola rivestimento
carcassa
• Rolling Resistance

Mescola sottostrato**
• Rolling Resistance
• Stabilità/Comfort

Mescola fianco
• Rolling Resistance
• Maggiore resistenza

all’Ozono e UV
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Il battistrada di ogni pneumatico durante l’utilizzo su strada si usura e rilascia per abrasione
delle microparticelle, denominate “tyre-debris”, in quantità corrispondente a circa il 10% del
peso del pneumatico. L’impatto di queste particelle sull’ambiente è oggetto di studio da alcuni
anni, anche se le prove finora eseguite presso laboratori indipendenti indicano una loro
sostanziale innocuità.
Come riportato nel Rapporto Ambientale precedente, Pirelli ha intrapreso un progetto di
ricerca con il Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Milano-Bicocca.

Il progetto, della durata di due anni, si è concluso a Maggio 2001 ed ha portato al
raggiungimento dei seguenti risultati: 

1) caratterizzazione del tyre debris dal punto di vista morfologico-dimensionale, attraverso
l’individuazione delle classi di granulometria, morfologia e indice frattale dei campioni
analizzati;

2) caratterizzazione chimica del tyre debris al fine di individuare markers specifici per
l’identificazione in campioni ambientali eterogenei; 

3) realizzazione di un protocollo di identificazione e quantificazione dei tyre debris in
ambiente, utilizzando le caratterizzazioni di cui ai punti 1 e 2; 

4) individuazione e calibrazione di un modello distributivo idoneo a simulare la distribuzione
al suolo e in atmosfera dei tyre debris;

5) valutazione dell’impatto ambientale del detrito, attraverso la realizzazione di test di
eluizione e successivi test di ecotossicità sull’eluato ottenuto. 

Il Tyre-DebrisSettori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

L’ossido di zinco svolge un ruolo chiave nelle mescole quale attivante del processo di
vulcanizzazione. Recentemente si è manifestata una certa preoccupazione sui possibili effetti
del rilascio di zinco contenuto in prodotti in gomma, in particolare nell’ambiente acquatico.
Attualmente la Commissione Europea sta effettuando il Risk-Assessment del materiale, al
fine di valutare le eventuali pericolosità connesse della sostanza. Pirelli, insieme agli altri
principali produttori ed utilizzatori di Ossido di Zinco, è impegnata nel fornire supporto
tecnico alla Commissione. 

L’ossido di Zinco

Il Vendor Rating, lo strumento Pirelli di qualificazione dei fornitori, prevede, accanto alla
valutazione dei parametri di qualità, R&D, assistenza commerciale e tecnica, un punteggio
pari al 9% del totale relativo alla perfomance ambientale del fornitore, valutata attraverso un
questionario mirato. L’obiettivo di questa valutazione è di stimolarne la sensibilità e l’impegno
per il rispetto dell’ambiente e indurli a condividere i principi riportati nella Politica per
l’Ambiente del Gruppo Pirelli.
Il Vendor Rating è stato effettuato nel 2001 per i principali fornitori di materie prime per un
totale di 59 fornitori e 76 stabilimenti. I risultati mostrano che più del 30% degli stabilimenti
dei fornitori è certificato ISO14001. Fra i rimanenti, il 60% circa ha già un sistema di gestione
ambientale e pianifica la sua certificazione entro il 2002/2003. Risulta inoltre che la
maggioranza dei nostri fornitori (più del 70%) ha effettuato studi di impatto ambientale sui
prodotti forniti.

Vendor Rating Ambientale 



PRODUZIONE E DATI QUANTITATIVI

La gamma dei prodotti Pirelli comprende pneumatici per
vettura (di serie, ad alte prestazioni e per impieghi sportivi),
per veicoli fuoristrada, veicoli industriali, autobus e moto.
Le principali fasi di lavorazione ed i principali input ed
output sono riportati nella figura.

Settore Pneumatici

Principali fasi di lavorazione e principali input ed output nella produzione di

pneumatici

Polveri

Rifiuti solidi

Gomma (naturale e sintetica)

Nero-fumo

Silice

Oli di processo

Additivi

Rifiuti solidi

Composti Organici Volatili

Rifiuti solidi

Polveri

Composti Organici Volatili

Rifiuti solidi

PRODUZIONE

MESCOLE

PREPARAZIONE

SEMILAVORATI

CONFEZIONE

VULCANIZZAZIONE

Pneumatico finito

Tessuto tessile

Filo metallico

Solvente

Acqua
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Pirelli è impegnata nel campionato
monomarca Ferrari Challenge.

Ripartizione percentuale delle 
fonti di energia nelle Unità
Operative per la produzione 
di pneumatici (2001)

Olio
Combustibile
13%

Gas Metano
20%

Energia
elettrica 66%

Altro 1%
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Le azioni realizzate con le nuove gamme di prodotto hanno portato a notevoli riduzioni dei
consumi di solventi, eliminandoli totalmente dalla fase di boiaccatura e confezione.
In Sud America, dove il mercato richiede, per una quota rilevante, coperture convenzionali
(non radiali) e coperture per agricoltura, l’utilizzo di solvente risulta maggiore, anche se il
consumo specifico mostra una costante riduzione.

Consumi di solventi delle Unità Operative per la produzione di pneumatici14 15

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 785 2,7 715 2,1 734 2,1

Nord e Sud America 1.997 8,8 2.164 8,5 2.047 8,1

Totale/Media 2.782 5,1 2.879 4,6 2.781 4,6

15 2000: escluso uno degli stabilimenti americani.
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Il consumo di energia, mostra un trend di riduzione, dovuto alle azioni di razionalizzazione e
manutenzione messe in atto.

Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione di pneumatici14

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

Europa ed Africa 138 0,47 148 0,43 146 0,41

Nord e Sud America 127 0,50 33 0,47 111 0,44

Totale/Media 265 0,49 281 0,45 257 0,42

14 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.
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1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 9.613 33 8072 23,6 8.798 24,7

Nord e Sud America 4.118 16.3 4.284 15,2 3.865 15,2

Totale/Media 13.731 25 12.356 20 12.663 21

14 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.

Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione di pneumatici14
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DATI QUANTITATIVI

Oltre il 95% dei consumi idrici è relativo al raffreddamento e alla produzione di vapore,
mentre il restante viene utilizzato per usi civili. I differenti consumi per unità di prodotto
nelle diverse aree geografiche dipendono in parte dai diversi mix di produzione, e in parte dai
livelli di riciclo esistenti nelle diverse unità.

Non essendo presenti acque di processo, il carico inquinante degli scarichi risulta
trascurabile. Tutti gli scarichi sono comunque sottoposti a monitoraggio periodico e
rispettano i valori limite di legge. 



Come già spiegato nei precedenti capitoli, nel 2001 Pirelli ha ridefinito i principi della raccolta
dati per i rifiuti. Nel passato alcune tipologie di rifiuti riciclati (sia all’interno che all’esterno del
gruppo) erano stati esclusi (così come, in alcuni casi, gli imballaggi). Non è stato sempre
possibile rivedere i dati storici, quindi i dati del 2001 rappresentano una discontinuità.

Rifiuti pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di pneumatici

(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)14

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 2.639 9,0 2.442 7,1 2.823 7,9

Nord e Sud Americhe 1.223 4,8 2.085 7,4 1.628 6,4

Totale/Media 3.862 7,1 4.527 7,3 4.451 7,3

% riciclati n.d. n.d. 6,2

Rifiuti non pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di

pneumatici (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)14

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 26.525 90,2 31.537 92,3 36.207 101,5

Nord e Sud Americhe 9.171 36,3 10.999 39,2 12.289 48,5

Totale/Media 35.696 65,4 42.536 68,3 48.496 79,5

% riciclati n.d. n.d. 23,7

14 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.
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La cordicella metallica o steelcord, è un semilavorato usato nei tessuti metallici e nei cerchietti.
Viene prodotto in 4 Unità Operative, ubicate rispettivamente in Italia, Turchia, Germania ed in
Brasile. Benché tale produzione rappresenti solamente il 4 % del fatturato del Settore
Pneumatici, viene riportata nel Rapporto per la rilevanza ambientale.

Le acque di processo rappresentano il potenziale impatto ambientale più rilevante nella
produzione della cordicella metallica. Esse derivano essenzialmente dalle acque di lavaggio del
filo metallico e dai bagni galvanici di trattamento superficiale del filo stesso. L’impatto
sull’ambiente, dovuto per la maggior parte ai metalli pesanti (rame, ferro, zinco e piombo) è
limitato mediante l’uso di impianti di depurazione e il riciclo delle acque di lavaggio.

Uno studio condotto dall’Unità Operativa d Figline Valdarno, in collaborazione con l’Università
degli Studi di Milano, ha permesso di dimostrare che l’impatto dei reflui sul corpo recettore
(fiume Arno) è del tutto trascurabile.

Cordicella metallica

Principali fasi di lavorazione e principali input ed output nella produzione

di cordicella metallica
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Rame elettrolitico
Acqua

Sali alcalini

Zinco elettrolitico
Acido fosforico

Emulsione oleosa

Polveri

Soluzioni esauste

Soluzioni esauste
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Soluzioni esauste
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Emulsioni oleose
Fanghi
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DATI QUANTITATIVI

Le caratteristiche della tecnologia produttiva comportano rilevanti consumi di acqua di
processo dovuti alla presenza di bagni galvanici.

1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

1,413 12,4 1,420 11,6 1,502 11,7

Valori medi dei principali inquinanti nella Unità Operativa italiana nell’anno 2001

Valori medi (mg/l) Limite di legge (mg/l)

COD 27.8 160

Rame 0.069 0.10

Zinco 0.124 0.50

Piombo 0.075 0.20

Boro 1.458 2

La tecnologia produttiva richiede inoltre consumi energetici specifici più elevati (in
particolare energia elettrica) rispetto alle altre tipologie produttive di Pirelli SpA.

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia nelle Unità
Operative per la produzione 
di cordicella metallica (2001)

Gas Metano
11%

Energia
elettrica
85%

Altro
4%

Per quanto riguarda gli scarichi idrici, si riportano a titolo indicativo i valori dei principali
inquinanti dell’Unità Operativa italiana di Figline Valdarno.

Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione di cordicella metallica

Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione di cordicella metallica 

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

62 0,62 64 0,59 67 0,61

Rifiuti

Le cifre riportate nel 1999 e nel 2000 sono aggiornate con valori più precisi. La differenza
rispetto a quanto pubblicato nel 2000 è per lo più dovuta alla classificazione di alcuni tipi di
rifiuti, considerati precedentemente pericolosi e ora riclassificati come non pericolosi, alla
luce di chiarimenti sull’applicazione delle leggi in materia. Inoltre vale quanto detto a
proposito della ridefinizione dei principi di raccolta dati per i rifiuti. 

Rifiuti pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di cordicella

metallica (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 10.618 107 11.432 105 5.549 50

% riciclati 20
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La percentuale di rifiuti non pericolosi riciclati può essere soggetta a notevoli variazioni.
È stata infatti individuata e messa a punto una tecnologia di recupero dei fanghi derivanti
dagli impianti di trattamento delle acque (nella produzione di laterizi) che, se utilizzata
appieno, porterebbe la percentuale di rifiuti riciclati al 64%: tuttavia le possibilità concrete
dipendono dall’andamento del mercato che varia di anno in anno e nel corso dello stesso
anno.

Rifiuti non pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di

pneumatici (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 861 8,7 943 8,7 7.920 71,4

% riciclati 20



Stampato su carta riciclata

Stampa Lucini, Milano




